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[CIRCOLARE MENSILE]
[Circolare, Febbraio 2011]

RATEAZIONE DEI CONTRIBUTI INPS

(INPS, Circolare n. 4 del 13.01.2011 - INPS, Messaggio n. 1484 del 21.01.2011)
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L’ Istituto Assicuratore è intervenuto per adeguare le modalità di gestione delle rateazioni di pagamento in fase amministrativa alla luce del nuovo sistema di riscossione dei contributi entrato in vigore a decorrere dall’ 01.01.2011.

Sul punto, è opportuno ricordare che dallo scorso 3 agosto 2010, la rateazione può essere concessa dall’Istituto solamente per i crediti in fase amministrativa (=crediti per i quali non è ancora stato formato l’avviso di addebito da consegnare contestualmente ad Equitalia).
Una volta avvenuta la consegna dell’avviso di addebito ad Equitalia i crediti contenuti nell’avviso stesso potranno essere richiesti in dilazione solo e direttamente al competente Agente della Riscossione.
Successivamente alla definizione della domanda di rateazione con l’Istituto Assicuratore e con la sottoscrizione del piano di ammortamento, il piano medesimo non verrà più trasferito ad Equitalia (diversamente da quanto avveniva fino al 31 dicembre 2010). 
Infatti, il versamento delle rate successive non avverrà più attraverso l’ emissione di ruoli spontanei ma verrà effettuato mensilmente con modello F24 ed il pagamento delle rate mensili successive alla prima avverrà entro i 30 giorni successivi alla scadenza della rata precedente. 

In caso di revoca della dilazione per mancato versamento di due rate consecutive, i crediti residui verranno affidati all’Agente della Riscossione  per il recupero coattivo e non potranno essere oggetto di successivi provvedimenti di concessione di rateazioni da parte dell’Agente della Riscossione ma dovranno essere pagati entro il termine di 60 giorni dalla notifica dell’ avviso.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero della Giustizia, decreto 22.12.2010, G.U. n. 395 del 31.12.2010 - INPS, Circolari nn. 21 e 22 del 31.01.2011 – INPS, Messaggio n. 1382 del 20.01.2011 – INAIL, Circolare n. 11 del 25.01.2011)
Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto del Ministero della Giustizia nel quale sono aggiornate le sanzioni amministrative pecuniarie conseguenti a violazioni al codice della Strada.
Risultano pertanto aggiornate le seguenti sanzioni relativamente al trasporto su strada:

	Violazione in materia di 
	Sanzione 2010
	Sanzione 2011

	cronotachigrafo

(Sanzione a carico del conducente)
	Da €. 779 ad €. 3.119
	Da €. 798 ad €. 3.194



	Apparecchio e fogli di registrazione

(Sanzione a carico del conducente e dell’ impresa)
	€. 23
	€. 24



	Modulo per il controllo delle assenze 

(Sanzione a carico del conducente e dell’ impresa)
	Da €. 143 ad €. 570
	Da €. 146 ad €. 584




· l’ INPS ha:
· fornito alcune precisazione in merito allo sgravio contributivo del 50% previsto per le aziende con meno di 20 dipendenti che, con un contratto di lavoro a tempo determinato, assumano in sostituzione di lavoratrici assenti per maternità.

In particolare, vengono forniti alcuni chiarimenti in merito alla possibilità di iniziare il rapporto di lavoro con il sostituto un mese prima dell’ inizio dell’ assenza nell’ eventualità che la lavoratrice madre opti per la prosecuzione fino all’ ottavo mese di gravidanza.

Viene puntualizzato che non fa decadere l’ agevolazione l’ eventuale assunzione al sesto mese di gravidanza qualora la stessa avvenga prima che la lavoratrice madre comunichi al proprio datore di lavoro l’ opzione per la flessibilità del congedo;

· comunicato la piena operatività dell’ obbligo di trasmissione telematica dei certificati di malattia anche per il settore privato.

Nessuna innovazione è stata apportata alla normativa generale sulla prestazione economica dell’ indennità di malattia erogata dall’ INPS ai lavoratori del settore privato il quali potranno continuare a richiedere la certificazione attestante la malattia al proprio medico curante anche nell’ eventualità che questo non sia un medico del SSN o con esso convenzionato;

· fornito le istruzioni operative finalizzate all’ effettivo godimento dei benefici contributivi previsti per l’ assunzione di lavoratori:

a) ultracinquantenni disoccupati e titolari di indennità di disoccupazione non agricola con requisiti normali;

b) con almeno 35 anni di anzianità contributiva;

c) di qualunque età titolari di indennità di disoccupazione ordinaria o del trattamento speciale di disoccupazione edile (in quest’ ultimo caso l’ assunzione deve essere a tempo pieno ed indeterminato).

In attesa dell’ apposito Decreto Ministeriale, quanto sopra esposto troverà applicazione solamente per le assunzioni effettuate fino al 31.12.2010.

· l’ INAIL ha comunicato gli importi delle retribuzioni convenzionali da utilizzare per il calcolo dei contributi 2011 dovuti per i lavoratori operanti all’ estero in paesi extracomunitari per i quali non siano in vigore accordi di sicurezza sociale.

RIDUZIONE CONTRIBUTIVA NEL SETTORE EDILE

(Decreto Ministeriale 4 ottobre 2010 - INPS, Circolare n. 7 del 20.01.2011)
Facendo seguito alla conferma della riduzione contributiva a favore delle imprese edili nella misura dell’11,50% anche per l’anno 2010, l’ INPS è intervenuta per fornire le istruzioni per una sua pratica applicazione.
In particolare, il beneficio:

· consiste in una riduzione contributiva applicabile ai soli operai occupati con un orario di lavoro di 40 ore settimanali (non spetta, quindi, per quelli occupati con contratto di lavoro a tempo parziale)

· compete per i periodi di paga da gennaio a dicembre 2010;
· non spetta per quei lavoratori per i quali sono previste specifiche agevolazioni contributive ad altro titolo (ad esempio, assunzione dalle liste di mobilità, contratti di inserimento, ecc.);
· spetta solamente nei confronti dei datori di lavoro che:
a) rispettino il CCNL;

b) siano in possesso dei requisiti per il rilascio del DURC;
c) non abbiano riportato condanne passate in giudicato per le violazioni in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio antecedente alla data di applicazione dell’agevolazione.
A tale proposito, le aziende edili continueranno, con apposita dichiarazione di responsabilità, ad attestare l’assenza di condanne passate in giudicato per la violazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio precedente, nonché il possesso dei requisiti per il rilascio della certificazione di regolarità contributiva anche da parte delle Casse Edili. 
Tale dichiarazione è sempre obbligatoriamente dovuta dalle aziende ed è vincolante ai fini dell’accesso alla riduzione contributiva in argomento.
Infine, le operazioni di recupero dovranno essere effettuate entro il 16.04.2011.
ASSUNZIONI A TERMINE DI LAVORATORI ISCRITTI ALLE LISTE DI MOBILITA’ 

(Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, Circolare n. 1 del 24.01.2011 - INPS, Messaggio n. 32661 del 27.12.2010)

Facendo seguito alla recente precisazione dell’ INPS secondo la quale i lavoratori iscritti alle liste di mobilità possono essere assunti anche per ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo così come previsto dall’art. 1 del D.Lvo 368/2001 e per una durata complessivamente (contratto iniziale più eventuale proroga) superiore a 12 mesi la Fondazione Studi dei Consulenti del Lavoro ha fornito alcuni chiarimenti
In tali casi l’agevolazione contributiva:

· durante il contratto a tempo determinato spetterà per il periodo massimo di 12 mesi; 
· a seguito dell’ eventuale trasformazione a tempo indeterminato non spetterà nell’ eventualità che la trasformazione a tempo indeterminato sia avvenuta successivamente ai primi 12 mesi del contratto a termine. 
DISCIPLINA PER L’ACCESSO AL LAVORO SUBORDINATO DI CITTADINI ROMENI E BULGARI

(Ministro dell’ Interno e Ministero del Lavoro, circolare del 31.01.2011)
Con la circolare in esame il Ministero dell’ Interno ed il Ministero del Lavoro hanno ulteriormente prorogato anche per l’ anno 2011 le limitazioni al libero accesso al lavoro subordinato dei cittadini romeni e bulgari.

Tale regime transitorio, analogamente a quanto previsto negli anni precedenti, non si applicherà per i seguenti settori:

• Agricoltura e turismo alberghiero;

• Lavoro domestico e di assistenza alla persona;

• Edilizio;

• Metalmeccanico;

• Dirigenziale ed altamente qualificato;

• Lavoro stagionale.

Per tali settori sarà previsto un regime di libero accesso al lavoro mentre per tutti i restanti settori produttivi, l’assunzione avverrà attraverso la presentazione di richiesta di nulla osta allo Sportello Unico per l’Immigrazione.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 1, e 4)
Il Ministero del Lavoro ha continuato la sua attività di risposta ad interpelli. 

In particolare, vale la pena mettere in evidenza i seguenti interventi: 

· svolgimento della prestazione lavorativa in luogo diverso dalla sede del distaccatario: innanzitutto il Ministero del Lavoro ha precisato che il distacco è legittimo a condizione che sussistano i seguenti requisiti:

· l’esistenza di un qualsiasi interesse da parte del distaccante che non deve coincidere con l’interesse alla mera somministrazione di lavoro ma deve essere specifico, rilevante, concreto e persistente e deve essere accertato caso per caso, in base alla natura dell’attività espletata;
· la temporaneità del distacco (direttamente riconducibile alle finalità da perseguire con il distacco); 
· lo svolgimento di una determinata attività lavorativa (direttamente riconducibile all’ interesse alla base del distacco).
Conseguentemente, il luogo di lavoro del lavoratore distaccato costituisce mera modalità di svolgimento della prestazione lavorativa e dunque come tale non sembra assumere particolare rilievo una volta che si sia accertata la sussistenza dei requisiti sopra indicati. 

L’ esecuzione della prestazione lavorativa presso una sede di lavoro diversa da quella del distaccatario costituisce pertanto un elemento che potrà eventualmente essere valutato, unitamente agli altri, per verificare l’effettiva sussistenza dei requisiti di legittimità e l’assenza di condotte elusive della normativa in esame.

· Dilazionabilità delle sanzioni provenienti dal verbale di accertamento di illecito amministrativo: viene confermata l’ inammissibilità di dilazionare le sanzioni amministrative contenute nell’ atto di notifica della violazione amministrativa essendo possibile dilazionare solamente le sanzioni contenute nell’ ordinanza di ingiunzione.
Quanto sopra, non preclude però la possibilità, da parte degli Uffici a cui dovessero pervenire motivate e comprovate istanze di dilazioni (soprattutto per importi di notevole entità), di accelerare l’iter di trasmissione della documentazione all’Ufficio legale che, in tempi brevi, procederà all’istruttoria di propria competenza con successiva emissione dell’ordinanza di ingiunzione (che dovrà essere quantificata tenendo in dovuta considerazione la volontà di pagare le sanzioni in forma rateale e dell’ impossibilità tecnica di accoglimento della richiesta in tale fase). 

Successivamente, nei confronti dell’ordinanza così emessa, l’istante potrà reiterare la richiesta di dilazione che, in tale fase della procedura, sarà pienamente accoglibile. 
VARIAZIONE DEL TASSO DI INTERESSE LEGALE

(Ministero dell' Economia e delle Finanze, Decreto 07.12.2010 – INAIL, Circolare n. 53 del 29.12.2010 – INPS, Circolare n. 6 del 14.01.2011 – INPDAP, Circolare n. 3 del 24.01.2011 – ENPALS, Circolare n. 3 del 12.01.2011)

A decorrere dal 1° gennaio 2011 la misura del saggio degli interessi legali e' fissato all'1,5% in ragione d'anno.

VARIAZIONE DELLA MISURA DELGI INTERESSI LEGALI INTERVENUTE NEL TEMPO:

	PERIODO DI VALIDITA’
	TASSO INTERESSI LEGALI

	Fino al 15 dicembre 1990
	5%

	Dal 16 dicembre 1990
	10%

	Dal 01 gennaio 1997
	5%

	Dal 01 gennaio 1999
	2,5%

	Dal 01 gennaio 2001
	3,5%

	Dal 01 gennaio 2002
	3%

	Dal 01 gennaio 2004
	2,5%

	Dal 01 gennaio 2008
	3%

	Dal 01 gennaio 2010
	1%

	Dal 01 gennaio 2011
	1,5%


AGGIORNAMENTO DEI VALORI CONTRIBUTIVI E RETRIBUTIVI PER L’ANNO 2011

(INPS, circolari nn. 1 del 10.01.2011, 24 del 01.02.2011, 25 del 04.02.2011, 30 del 09.02.2011 e 31 del 09.02.2011)

Per l’ anno 2011:

a) vengono rivalutati i limiti di reddito mensile sia per il riconoscimento del diritto agli assegni familiari che per l’ accertamento del carico ai fini del riconoscimento del diritto agli assegni familiari.

	CONIUGE, GENITORE, FIGLIO O EQUIPATATO                     €.     658,29

	DUE GENITORI                                                                       €.  1.152,02


b) vengono rivalutate le retribuzioni convenzionali da prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all’ estero.

c) vengono aggiornati i seguenti valori di calcolo di tutte le contribuzioni dovute in materia di previdenza ed assistenza sociale: 

	MINIMALE DI RETRIBUZIONE GIORNALIERA                                   €. 44,49

	RETRIBUZIONI CONVENZIONALI IN GENERE                                   €. 24,72     

(per i lavoratori a domicilio l’ importo è comunque da ragguagliare agli €. 44,49)

	MINIMALE ORARIO DEI LAVORATORI PART-TIME                             €. 6,67

	PRIMA FASCIA DI RETRIBUZIONE PENSIONABILE                    

IMPORTO ANNUO:   €. 43.042,00

IMPORTO MENSILE:  €. 3.587,00

	MASSIMALE ANNUO BASE CONTRIBUTIVA PENSIONABILE       €. 93.622,00

	MASSIMALE GIORNALIERO PER I CONTRIBUTI DI MALATTIA E MATERNITÀ DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO                                                                        €. 67,14


Particolari disposizioni sono altresì dettate dall’ INPS con la circolare n. 24 per gli equipaggi delle navi da pesca, per le cooperative sociali, relativamente al limite per l’ accredito dei contributi obbligatori e figurativi ed infine in merito all’ importo a carico del bilancio dello Stato per le prestazioni di maternità obbligatoria.

d) vengono aggiornati gli importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale, di mobilità, di disoccupazione e importo dell’ assegno per attività socialmente utili.

	CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

	Retribuzione fino ad €. 1.961,80
	Massimale lordo  €.906,80
	Massimale netto €.853,84

	Retribuzione oltre ad €. 1.961,80
	Massimale lordo  €.1.089,89
	Massimale netto €.1.026,24

	CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI – settore edile

	Retribuzione fino ad €. 1.961,80
	Massimale lordo  €.1.088,16
	Massimale netto €.1.024,61

	Retribuzione oltre ad €. 1.961,80
	Massimale lordo  €.1.307,87
	Massimale netto €.1.231,49

	INDENNITA’ DI MOBILITA’

	Retribuzione oltre ad €. 1.961,80
	Massimale lordo  €.906,80
	Massimale netto €.853,84

	Retribuzione oltre ad €. 1.961,80
	Massimale lordo  €.1.089,89
	Massimale netto €.1.026,24

	INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE

	Retribuzione fino ad €. 1.961,80
	Massimale netto €. 906,80

	Retribuzione oltre ad €. 1.961,80
	Massimale netto €.1.089,89

	ASSEGNO PER ATTIVITA’ SOCIALMENTE UTILI                     €. 541,38

	ASSEGNO PER LAVORI DI PUBBLICA UTILITA’                      €. 413,16


e) viene confermata l’ aliquota contributiva prevista nel 2010 da applicare ai lavoratori iscritti alla gestione separata INPS: collaboratori coordinati e continuativi anche a progetto, amministratori, associati in partecipazione, lavoratore autonomo occasionale e professionisti iscritti alla gestione separata, ecc..

Resta inteso che i lavoratori autonomi occasionali continuano a versare il contributo alla gestione separata per i compensi che eccedano la soglia di imponibile di €. 5.000,00 al lordo della ritenuta d’ acconto.

	
	ALIQUOTA 2010
	ALIQUOTA 2011

	Pensionati e soggetti iscritti ad altra forma di previdenza (dipendenti, artigiani, commercianti, ecc.)
	17,00%
	17,00%

	Soggetti privi di copertura previdenziale
	26,72%
	26,72%


Si rammenta, infine, che le aliquote del 17,00% e del 26,72% sono applicabili facendo riferimento ai redditi conseguiti dagli iscritti alla gestione separata fino al raggiungimento del massimale di reddito che, per l’ anno 2011, è fissato in €. 93.622,00.

ARTIGIANI ED ESERCENTI ATTIVITA’ COMMERCIALI: CONTRIBUZIONE PER L’ANNO 2011

(INPS, circolare n. 34 del 10.02.2011)
Con la circolare in esame l’ INPS chiarisce che:

· le aliquote contributive per il finanziamento delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS, per il corrente anno 2011, restano confermate nella misura pari al 20,00%;

· continua a trovare applicazione la riduzione del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali con più di sessantacinque anni di età, già pensionati presso le gestioni dell’Istituto;

· per i soli iscritti alla gestione degli Esercenti attività commerciali, alla predetta aliquota dovrà essere sommato lo 0,09%, a titolo di aliquota aggiuntiva ai fini dell’indennizzo per la cessazione definitiva dell’attività commerciale;

· per i coadiuvanti e i coadiutori di età inferiori a ventuno anni è confermata la riduzione del 3% dell’ aliquota contributiva.

Pertanto:

	REDDITO MINIMO ANNUO                                                           €. 14.552,00

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO   -   ARTIGIANI             IMPORTO ANNUO:   €. 2.917,84 (€. 2.481,28 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:    €. 243,15 (€. 206,77 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE  ANNUA SUL MINIMALE DI REDDITO  -  COMMERCIANTI          IMPORTO ANNUO:   €. 2.930,94 (€. 2.494,38 se di età inferiore a 21 anni)

IMPORTO MENSILE:    €. 244,24 (€. 207,86 se di età inferiore a 21 anni)

	CONTRIBUZIONE ANNUA ECCEDENTE IL MINIMALE - ARTIGIANI             

20,00% del reddito da € 14.552,00 e fino € 43.042,00

21.00%  del reddito da € 43.042,01 e fino al massimale di € 71.737,00

Per i coadiuvanti di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispettivamente al  17,00%  e al 18,00%.

	CONTRIBUZIONE ANNUA ECCEDENTE IL MINIMALE - COMMERCIANTI 

20,09% del reddito da € 14.552,00 e fino € 43.042,00

21.09%  del reddito da € 43.042,01 e fino al massimale di € 71.737,00

Per i coadiuvanti di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispettivamente al  17,09%  e al 18,09%.

	MASSIMALE IMPONIBILE ANNUO                                               €. 71.737,00

Per i lavoratori privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 ed iscritti con decorrenza successiva a tale data il massimale imponibile annuo è elevato ad €. 93.622,00


AUTOLIQUIDAZIONE INAIL: RATEAZIONE DEI PREMI

(INAIL, Istruzioni Operative del 19.01.2011 - INAIL, Nota n. 507 del 24.01.2011 - INAIL, Circolare n. 25 del 13.05.2009 )
L’ Istituto Assicuratore ha fissato al 2,10% il tasso di rateazione ex art. 59, comma 19, L. 449/1997 così come modificato dall’ art. 55, comma 5, della L. 144/1999 (c.d. 4 rate) dell’ autoliquidazione 2010/2011 in scadenza il 16 febbraio. 

Pertanto:

	Scadenza rate
	Coefficienti

	16 maggio 2011
	0,005120548

	16 agosto 2011
	0,010413699

	16 novembre 2011
	0,015706849


Nei confronti di coloro che opteranno per la rateazione dell’ autoliquidazione 2010/2011 in scadenza il prossimo 16 giugno (fermo restando il pagamento iniziale del 50%): 

	Scadenza rate
	Coefficienti

	16 agosto 2011
	0,003509589

	16 novembre 2011
	0,008802740


L’ INAIL ha altresì comunicato la proroga al 28.02.2011 il termine di presentazione per via telematica delle istanza di riduzione del premio (Modello OT24) e l’ attivazione sul proprio sit o internet della funzione di trasmissione ed acquisizione on line della denuncia di malattia professionale e della denuncia di silicosi/asbestosi.

Infine, si ritiene opportuno ricordare che, dal 13.05.2009, il tasso applicato alle ordinarie istanze di rateizzo è pari al 7.00%.

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.12.2010 al 14.01.2011.  Il coefficiente è pari a 2,935935 %.
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Documento chiuso in redazione in data 14/02/2011





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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